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toro stampa hanno «ottenutoi terministeriale che entro sei 
le rivendicazioni degli statali 
e deplorato l'atteggiamento 
di Ermini? 

Ieri atesso, poco prima del­
lo decisioni del Consiglio dei 
Ministri, la «Vote Repubbli-

• cana » scriveva: « Non è da 
escludere una fase di più vi­
va tensione tra governo e in­
segnanti. E' certo in/atti che 
se il Consiglio dei Ministri 
volesse veramente prendere 
in considerazione le oravi di­
chiarazioni (che ci auguriamo 

, pronunziate in un momento 
di cattivo umore) dell'onore­
vole Ermini, relative otta a-
dozlone di tutti i mezzi ne­
cessari per garantire gli esa-
m\ e oli scrutini, si avrebbe 
da parte degli insegnanti uno 
reazione giusta e giustificata 
Evidentemente, 11 problema 
posto dagli insegnanti med' 
non è di quelli che possano 
risolversi con la maniera for­
te (per la quale, per di più 
mancano anche 1 mezzi te - -
nici, sicché le minacce diven­
gono inutile massimalismo 
verboso): esso merita la niù 
jvudente oculatezza di deci­
sioni da parte delle autorità 
cui metta salvaguardare e 
tutelare, non avvilire, la 
GCimla pubblica » 

Non meno grave, infine, è 
la posizione che il governo 
Scelba-Saragat ha assunto nel 
confronti dei parastatali, An­
che qui il comunicato consi­
liare definisce le richieste dei 
parastatali, da 24 giorni in 
.sciopero totale sotto In guida 
unitaria dei tre sindacati, 
-< incompatibili con le leggi 
vigenti j>. Il comunicato con-

* biliare fa riferimento, come 
tutta concessione, alla Jstltu-

« v.ione della commissione in-

mesl dovrebbe a proporre » 
soluzioni relative al tratta­
mento economico dei parasta 
tali, e si dice «disposto a 
prendere in favorevole consi­
derazione (sic) le richieste di 
un ampliamento del compiti 
di questa commissione, quan­
do il personale -abbia desisti­
to dallo sciopero n! Per il re­
sto, il governo passa senz'al­
tro alle misure eccezionali 
prima, e alle minacce poi. 
Con decorrenza dal 30 mag­
gio, i servizi amministrativi 
affidati agli Enti in sciopero 
verranno avocati dagli orga­
ni del Ministero del lavoro, 
che a tale .scopo verrebbe au­
torizzato ad assumere perso­
nale temporaneo: al medici 
provinciali verrebbe affidata 
la direzione dei servizi sani­
tari relativi, avvalendosi 
eventualmente anche « dei 
servizi sanitari e di sussisten­
za militari ». Il governo im­
pegna quindi i consigli di am­
ministrazione degli Enti ad 
assumere, se necessario, per­
sonale straordinario, e ad in­
vitare « I dirigenti che parte­
cipino allo sciopero a ripren­
dere immediatamente i loro 
posti di responsabilità, salvo 
risoluzione del loro contratto 
di Impiego In caso di persi­
stente abbandono dei ser­
vizio ». 

Ciò che più sbalordisce, in 
queste decisioni, è lo stato di 
caos e di emergenza che lo 
irresponsabile governo attua­
le non esita a creare e ad ali­
mentare, con danno generale, 
pur di far prevalere il pro­
prio arbitrio e pur di Impor­
re la propria politica. Le mi­
nacce formulate non risolve­
rebbero in alcun modo la gra­
ve situazione che si è creata 

Vivissimo indignazione 
fra professori e parastatali 

• • * ~ — • » — — — . » ^ — _ — — — i i . 

la Segreteria iella C. G. / . 1 . preannuncia un 
passo per. un* azione comune dei Sindacati 

/ . - Le gravi decisioni del Con­
siglio dei ministri nei con-

•• fronti dei parastatali e-degli 
l insegnanti medi hanno pro-
* Docato negli'ambienti sinda-
. .ca l i e fra le categorie inte-
«•- ressate un vivissimo malcon­

tento. .Rendendosi immedia-
tumente interprete di tali 

,'" sentimenti la segreteria della 
-, CGIL si è riunita d'urgenza 
• e al termine dt un approfon-
' dito esame dei provvedimenti 

del governo ha diramato un 
*, comunicato in cui è detto tra 
> l'altro: « La segreteria della 

CGIL, eleva la sua vibrata 
protesta contro il pravissimo 

" attentato al diritto fondamen­
tale di sciopero e alla libertà 
di organizzazione che la Co­
stituzione della" Repubblica 
garantisce a - tut t i i lavora* 
tori. •> ••;• 

« La segreteria della CQ1L 
rileva che tanto lo sciopero 
dei parastatali quanto l'azio­
ne sindacale dei presidi e dei 
professori si svolgono con la 
partecipazione unanime dei 

lavoratori interessati, di ogni 
torrente, e sono sostenuti da 
tutte le Confederazioni s in­
dacali dei lavoratori. Ciò sot­
tolinea il fatto che l'attacco 
arbitrario ed illegale del go­
verno non è diretto soltanto 
contro le categorie in agita-
zione. bensì contro i diritti 
imprescrittibili di tutti i la­
voratori italiani. 

« La segreteria della CGIL, 
mentre rinnova la sua piena 
solidarietà ai presidi, ai pro­
fessori e ai parastatali, ha 

^ l i b e r a t o di invitare le altre 
due organizzazioni sindacali 
ad una riunione comune per 
determinare l'azione da svol­
gere in difesa delle giuste ri­
vendicazioni economiche del­
le categorie interessate e del 
diritti sindacali di tutti i la­
voratori italiani ». 

Assurtiti «I "Vitti,, 
Contemporaneamente, al 

« Leonardo da Vinci » in Ro­
ma, circa un migliaio di pre­
sidi e professori della Capi­
tale si riunivano per pren­
dere in esame il comunicato 
del governo. Presiedevano la 
assemblea i rappresentanti 
del Fronte della Scuola prof. 
D'Elia, Cosentino e Lotti. Nu­
merosi sono stati gli inter­
venti sia di presidi che di 
professori, tutti unanimi nel 
condannare V atteggiamento 
adottato dal Consiglio dei 
ministri e nell'auspicate una 
decisa azione di lotta in di­
fesa degli interessi della ca­
tegoria. In modo particolare 
i presidi Candeloro. Pisciteli!, 
Ancona e Bonavoglia hanno 
insistito sui doveri che at­
tualmente incombono sulla 
foro categoria per la buona 
r;»/scita dell'azione in difesa 
del prestigio e della dignità 
della scuola statale. 

Al termine dell'animata ed 
entusiastica assemblea è sta­
to approvato all'unanimità da 
tutti i presenti (da più parti 
si è chiesta nella rotazione la 
controprova: non una mano 
si è alzata in segno di sfidu­
cia!) il seguente ordine del 
giorno; * L'assemblea dei pre­
sidi e professori dette scuole 
medie di Roma rivolge ai di-

• rigenti nazionali del Fronte 
unico della Scuola U plauso 
incondizionato per l'azione 
svolta a tutela della catego­
ria e nell'interesse supremo 

" della dignità della scuola di 
' Stato. Presa visione del co­

municato dell'odierno Consi­
glio dei Ministri e constatato 
che i dirigenti nazionali del 
Fronte, in tutte le fasi della 

^ agitazione, hanno perfetta-
* \ mente edotta la base su tutte 
; \ le proposte e controproposte 

del governo, rigettano sde-
' pnosamente le calunniose af-

" formazioni fatte in proposito 
•„. dal Consiglio dei Ministri e 
' riconfermano ai dirip<*nti na ­

zionali la loro ineondlzlonafa 
. - fiducia e H invitano a prose­

guire raz ione con tutta la 
e. possibile energia. Esprimono 

lo sdegno per la minacce- ai 
Capi di Istituto e si strin­
gono compatti intorno a loro 
plaudendo commossi alla loro 
opera ». . 

Tale ordine del giorno, do­
po la sua approvazione, v e ­
niva • portato in visione ai 
componenti del Fronte na­
zionale della Scuola che alle 
ore 20 di ieri sera avevano 
iniziato un attento esame del­
la situazione, esame prolun­
gatosi poi sino a tardissima 
notte. E' probabile che in 
mattinata il Fronte emanerà 

un comunicato ufficiale di 
risposta alle dichiarazioni dei 
ministri. 

La coiiftrtnia-stampa 
...JPrima che . i l .Fronte della 
Scuola si riunisse in seduta 
straordinaria' ieri pomeriggio 
MUTo aveva tenuto l'annuncia­
ta conferenza stampa al*liceo 
Righi di Roma. 

I prof. Granella, Perucct, 
Cavallaro, Urania, Picco e i 
presidi Giuditta e Rossi han­
no tutti riconfermato la giu­
stezza della lotta intrapresa 
dal professori soffermandosi 
ciascuno su aspetti diversi 

della vertenza. 
Di particolare interesse è 

stato l'intervento del presi­
de Giuditta il quale ancora 
una volta ha tenuto a tran­
quillizzare l'opinione pubbli­
ca. volutamente allarmata da 
alcuni organi di stampa in 
merito alle dannose conse­
guenze che deriverebbero dal­
l'azione di sciopero dei pro­
fessori Il prof. Giuditta ha 
riconfermato che al 28 mag­
gio tutti i professori saranno 
in grado di avere un giudi­
zio completo sul conto degli 
allievi. Se si giungerà allo 
sciopero le famiglie e gli a lun­
ni dovranno soltanto atten­
dere aualche giorno, (la du­
rata dello sciopero dipende 
esclusivamente dalla volontà 
del governo) l'esito degli scru­
tini. 

La situazione per gli esa­
mi è naturalmente diversa. 
La prima sessione prevede 
per il 4 giugno gli esami di 
idoneità e per il 20 giugno 
quelli di abilitazione. Anche 
in tal caso dipende dal go­
verno risolvere la vertenza 
prima di queste date. Ridi­
cola è d'altra parte la pre­
tesa di coloro — ha prose­
guito Giuditta — i quali vor­
rebbero che escogitassimo uno 
sciopero che non danneggias­
se nessuno. Ma se ciò faces­
simo i professori acrebbero 
buon motiro di credere di 
avere del dirigenti sindacali 
incapaci. Ancora più ridico­
la avvare la pretesa di quel 
quotidiano che ha suggerito 
aqli insegnanti di fare dimo­
strazioni nei periodi del ri­
poso estiro sotto le finestre 
delle Prefetture* 

Su altri temi, l'insufficienza 
degli stipendi e l'errata ap­
plicazione dell'articolo 7 della 
legge delega, si è intratte­
nuto a lunoo il prof. Perucd 
il quale più di ogni altro ha 
polemizzato con il ministro 
Gara per l'incomprensione da 
questi mostrata verso i pro­
blemi di fondo della cate­
goria insegnanti. Fare della 
scuola un centro di attrazio­
ne delle forze migliori del 
Paese: questo è l'obiettivo dei 
professori. Che rlbn si rag­
giungerà certamente corre' 

spondendo uno stipendio di 
42 mila lire al mese. 

II prof. Guido Cavallaro sì 
è, a sua volta, intrattenuto a 
lungo sul problema dei pro­
fessori non di ruolo i quali 
vengono assunti di anno in 
anno senza avere mai la ga­
ranzia che ciò avvenga con 
continuità e sono continua­
mente sottoposti a sposta­
menti di sede. Tutte le ri­
chieste fondamentali rer que­
sta categoria di * diseredati » 
della scuola sono state per la 
maggior parte eluse dal mi­
nistro Ermini. 

nel servizi, costerebbero de­
cine di milioni al contribuen­
ti, e violano — nella ' loro 
stessa formulazione — le leg­
gi e i diritti costituzionali e 
democratici. Lo minacce di 
militarizzazione e<- di risolu­
zione del contratto di impie­
go sono — oltreché velleita­
rie — di natura tale da met­
tere il governo fuori della 
legge 

E' evidente che l'atteggia­
mento di sfida assunto dal 
gruppo Sceiba Saragat Ermi­
ni Gava è destinato ad avere 
profonde ripercussioni non 
solo in campo sindacale, ma 
in campo parlamentare e po­
litico, e in tutta la opinione 
pubblica. Tra Paltro non 
sfugge a nessuno la conside­
razione che il governo che 
prende siffatte decisioni è un 
governo rimasto al potere 
nonostante ripetute sconfes­
sioni del Parlamento, e con 
la prospettiva di un crollo 
della cui urgenza gli attuali 
avvenimenti sono l'ultima di­
mostrazione. 

Penetrano nella sede dell'Udì' 
ignoti malfattori a Bologna 
BOLOGNA, 26. — Ieri sera la 

sede dell'UDI provinciale è 
stata fatta oggetto delle atten­
zioni di malfattori che, forzata 
ia porta, si sono diretti verso 
l'ufficio della segreteria. Qui 
hanno scassinato il cassetto del­
la scrivania mettendo le mani 
sui documenti che vi erano rac­
colti passandoli in rassegna e 
accatastandoli su una sedie vi­
cina. Poi si sono allontanati 
disdegnando macchine da scri­
vere, calcolatrici e biciclette 
che si trovavano negli altri uf­
fici. E* in corso lo spoglio dei 
documenti per verificare se ne 
manchi qualcuno. 

L'intenzione dei « visitatori » 
non era evidentemente quella 
di compiere un furto ma vera 
e propria perquisizione con sco­
pi facilmente intuitivi. 

Tale convinzione viene raf­
forzata ila .un altro fatto, ac­
caduto nella medesima notte. 
Con la stessa tecnica si è ten­
tato di forzare la porta della 
sede dell'Associazione dei co­
muni nello edificio del teatro 
« La Ribalta ». Il « piede di 
porco » non è servito però a 
rompore la robusta serratura 
e i malintenzionati si Fono sfo­
gati penetrando nell'ufficio dei 
teatro e dell'associazione pro­
fughi istriani, hnche oui senza 
asportare nessun oggetto di va­
lore. 

Nuove perquisizioni 
in provincia di Pisa 
PISA, 26. — In varie loca­

lità della provincia di Pisa 
continua la ridicola e provo­
catoria caccia delle armi, nelle 
sedi delle case del popolo, coo­
perative e nelle case dei diri­
genti democratici. Alcune altre 
perquisizioni vi sono state ieri 
sera e questa notte, fra l'altro, 
in alcune zone vicine a Ponte-
dera e a Porta a Mare. 

Naturalmente gli organizza­
tori dì queste operazioni sono 
tornati ancora una volta a ina­
ni vuote. • -

Una ammalata di appendicite 
salvata da un idrovolante 
Ieri pomeriggio un Idrovo­

lante del Centro soccorso ae­
reo di Vigna di Valle ha tra­
sportato dall'isola di Ventote-
ne Candida Magliocco di 13 an­
ni, affetta da appendicite acu­
ta e bisognosa di un immedia­
to intervento chirurgico. 

Nel giro di poche ore l'am­
malata ha potuto essere rico­
verata nell'ospedale di S. Ca­
millo. 

. SI ATTENDONO DECISIVI SVILUPPI DELLE INDAGINI A SC1ARA 

Sarebbero siali Individuali 
gli assassini di Salvatóre Carnovale 

Si tratterebbe di quattro « campieri J> del fondo Notarbartolo, autori anche delle 
minacce contro il capolega — Ritrovala l'arma del delitto? — Un alibi crollato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 26. — Nelle 
ultime ore fra ieri e oggi sem­
bra che il terreno delie in­
dagini per l'assassinio di Sal­
vatore Carnevale si sia no­
tevolmente ristretto. I sospet­
ti si addensano, infatti» su 
quattro individui « fermati » 
sin dai primi giorni dopo il 
delitto di Sciara: tali Luigi 
Tardibuono, Giovanni Di Bel­
la. Antonio Mangiafritta e 
Panzicn. 1 auattro, tutti cam­
pieri dell'amministrazione del 
fecluo Notarhartolo. sono sta­
ti trasferiti ieri presso le car 
ceri dell'Ucciardone. per or­
dine del Procuratore gene­
rale presso la Corte d'Appi.!-

I Congressi 
delta FGCI 

Nel giorni 28 e 2» maggio 
si terranno i seguenti Con­
gressi p r o v i n c i a l i della 
F.G.C.I.: 
IJRESCIA: Domenico n.ivoll 
CREMONA: Gianni Koilarl 

e Adriana Zaccarelll 
VARESE: Piero IMeraUl 
VERONA; Sergio Cavalieri 
BOLOGNA: Celso Ghlni e 

Renzo Trivelli 
FERRARA: Luciano Gruppi 

e Claudio Vecchi 
FIRENZE; Edoardo D'Ono­

frio e Silvano Pcruzzl 
LUCCA: Hermes Grappi 
PERUGIA: Armando Fedeli 

e Luciano Ariani 
LATINA: Nello Caronti 
RIETI: Fallerò Falassl 
VITERBO: Carlo I'agHarlnl 
MACERATA: Alvo Fontani 
PESCARA: Giulio Spallone 

e Frani-esco Sirugo 
AVELLINO: Pietro Grifone 

e Anna Spaggiari 
FOGGIA: Giannetto Magna-

nlnl e Alba Meloni 
COSENZA: Mauro Nocrhl 
CROTONE: Donato Sciitarl 
CAGLIARI: Ugo Pcci-hioll 
NUORO: Romano Ledila 

lo di Palermo. Non trova con 
ferma ancora, però, la voce 
di una loro denuncia per orni 
cidio. 

I nomi dei quattro campie­
ri non sono nuovi per chi in 
questi giorni è entrato nelle 
case di Sciara e ha parlato 
con i contadini e con i com 
pagni di Carnevale. Per nlcu> 
ni di essi i sospetti sono anzi 
abbastanza circostanziati. Sia 
il Mangiafritta sia il Tardi 
buono, ad esempio, sarebbe­
ro fra quelli che nel passato 
e anche nei giorni immedia­
tamente precedenti la trage­
dia. hanno minacciato il com­
pagno Carnevale e sua ma 
dre. Alcune voci indicano il 
Tardibuono come colui che nel 
1952 più volte cercò di per­
suadere la compagna Fran­
cesca Serio a distogliere il 
figlio dalla lotta politica e ad 
invitarlo ad accettare un 
oliveto in cambio della sua 
rinuncia. 

II Mangiafritta. si dice. 
avvicinò invece direttamente 
il dirigente sindacale per «av-

Otto feriti a Barletta 
per un'esplosione di gas 

E' scoppiata una bombola di gas da cucina 

BARI. 26. — Per l'improv­
viso scoppio di una bombola 
di gas, una casa è crollata e 
otto persone sono rimaste fe­
rite a Barletta. 

La signora Anna Lasala. 
abitante al Vico Chiuso 20. 
mentre era intenta a prepara­
re il pranzo, si accorgeva che 
delle fiamme venivano fuori 
dalla bombola di gas. Faceva 
appena in tempo a fuggire 
sul pianerottolo, che la bom­
bola scoppiava con fragore e 
faceva crollare il soffitto del­
la cucina, quello della stanza 
accanto e le pareti che divi­
devano l'appartamento da 
quello attiguo. 

Nello scoppio rimanevano 
feriti: Francesco Porcelluzzi, 
Anna Lasala. Sterpeta Sar­
della. Francesco Mazzone. 
Grazia La vecchia. Michelina 
Lanzone. Carmela Cilardi. 
Maria Delvecchio e il bambi­
no. Michele Lavecchia. dì 7 
anni. « 

Terreni allagati 
per una frana in un canale 

AOSTA. 26 - Causa una 
improvvisa frana che ne ha 
ostruito il corso U canale dJ 
irrigazione Prevot è straripa­
to presso la (razione Prossan 
di Aosta provocando la rottu­
ra dell'argine anche dei vicino 
canale Champapon 

Le acque hanno Invaso ! 
campi e prati sottostanti. alla­
gando anche U pianterreno di 
parecchie case e stalle delia 
zona. La massa d acqua. scer. 
denrto a valle, ha raggiunto 
anche I cantieri della cosi men­
da strada carrozzabile Aosta-
Roisan. trasportando per oltre 
cinquanta metri ur.a scavatri­
ce di circa 120 quintali. 

Non si lamentano vittime, 

chi accorsi, perchè la maggior 
parte dei presenti era fuggita 
in preda al terrore, hanno pò 
tuto constatare c!:e ii fatto era 
stato causato dalla rottura di 
una tavola del catafalco su cui 
stava la cassa, che é precipita­
ta a terra aprendosi 

Un incidente, m un certo sen­
so analogo, è successo a Viale 
San Martino Un angelo di 
legno dorato, del peso di circa 
otto chili, posto sulla sommità 
di un carro funebre e andato 
a sbattere contro uno striscio­
ne elettorale staccandosi dal suo 
sostegno La pesante scultura 
è andata a finire sulla testa di 
tal Giovanni. Caravetta, un con­
giunto del morto, che. a piedi 
dietro il carro, stava accompa­
gnando la salma al cimitero 
Ricoverato all'ospedale, il Ca­
ravetta è stato giudicato gua­
ribile in 15 giorni 

vertirlo di stare attento alla 
sua vita »: sembra che egli 
tosse fra quelli che si reca­
rono alla cava « Lambertlni •> 
pochi giorni prima di quel fa­
tale lunedì, nel quale egli fu 
abbattuto sulla « trazzera »>. 
ed ebbe un colloquio con Car­
nevale. Nel corso del collo­
quio, come si ricorderà, a 
Carnevale fu detto che egli 
« portava il veleno ai lavo­
ratori e questo veleno doveva 
essere estirpato ». Il Mangia­
fritta. infine, sembra sia sta­
to incontrato sulla « trazze­
ra » dai primi contadini che, 
appresa la notizia del delitto, 
si recarono a riconoscere il 
cadavere di Salvatore. 

Anche il Panzica sembra 
sia stato vis^o la mattina stes­
sa. intorno alle 4,30, pres > 
la cava Lambertini: presenza 
quanto mai sospetta, dato che 
il lavoro alla cava comincia 
alcune ore più tardi: e del 
resto non risulta che Panzicn 
avesse a che fare con 1 la­
vori che li si svolgono. Sem­
bra. inoltre, che il Di Bella 
non abbia potuto provare 

l'alibi che egli aveva prodot­
to e che sarebbe stato basato 
su una sua pretesa assenza 
dalla zona in quei giorni. 
Qualcuno, invece, lo avrebbe 
visto a Sciara proprio la sera 
precedente il delitto. Tutti e 
quattro questi campieri, infi­
ne, vengono indicati fra colo­
ro che partecipammo alla riu­
nione nella • fattoria della 
principessa a Sciara la dome­
nica sera, durante la festa 
del Santo patrono. All'alba 
del giorno dopo, come è noto. 
Salvatore Carnevale fu ucci­
so da cinque colpi di dop 
pietta. • 

Altro elemento che dovreb­
be facilitare la positiva con­
clusione delle indagini è il 
ritrovamento dell'arma, già 
messa a disposizione della 
Procura generale. Sembra ap­
punto che si tratti di una 
doppietta con la quale gli as­
sassini spararono a « lupara o 
(cioè a mitraglia), massa­
crando il volto di Carnevale 
e colpendolo anche al fianco 
e al braccio. • • 

La Camera chiusa 
fino al 13 giugno 

Nel corso della seduta di 
Ieri a Montecitorio, oltre alla 
questione dello sciopero dei 
professori di cui parliamo in 
altra parte del giornale, sono 
state discusse alcune interro­
gazioni ed è stata presa in 
considerazione la proposta di 
legge del compagno Crema­
seli! che mira ad estendere il 
criterio di « condizioni econo­
miche bisognose» agli effetti 
del riconoscimento del diritto 
alla pensione di guerra. 

La Camera sarà convocata 
a domicilio per il 13 o il 14 
giugno. 

Sei rapinatori arrestati 
per la rapina di Balestrate 

PARTINICO, 26. — Sei dei 
sette autori della rapina con­
sumata il 23 scorso ai danni 
della Cassa di risparmio di 
Balestrate sono stati arresta­
ti. 

ACUITI I CONTRASTI TRA I D.C. 

Si delinea di nuovo 
la crisi della Giunta sarda 

La maggioranza del gruppo democri­
stiano chiede le dimissioni immediate 
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CAGLIARI. 2«. '— I con­
trasti in seno al gruppo de­
mocristiano al Cernitilo re­
gionale. niente affatto sopiti 
dopo la riunione tenuta una 
decina di giorni or sono a 
Roma, sono c**i esplosi cla­
morosamente tanto da accre­
ditare la voce —• diffusasi 
negli ambienti politici dopo 
la riunione dei consiglieri 
d.c. — che le ore della Giun­
ta presieduta da Corrias so­
no contate. Su questa riunio­
ne non sono trapelati molti 
particolari; si sa comunque 
che essa è stata particolar­
mente tempestosa, e che la 
grande maggioranza dei con­
siglieri si è pronunciata con 
tro il - rinvio della crisi re­
clamando le dimissioni della 
Giunta prima delle elezioni 
siciliane. 

Il presidente della Giunta 
non era presente alla riunio­
ne del suo gruppo, sì dice per 
non « influenzare » le deci­
sioni del colleghi; sta di fat 
to. però, che nonostante il 

LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 

Spezzano rinnova in Senato la denuncia 
contro le incontrollabili spese degli Enti 

58 miliardi di « spese generali » iscritti nei deficitari bilanci dei vari compren­
sori — // governo invitato a far partecipare gli assegnatari alla vita degli Enti 

La mastodontica struttura 
degli Enti riforma, i loro 
enormi e deficitari bilanci, le 
continue vessazioni che questi 
organismi compiono nei con­
fronti dei contadini assegna­
tari. hanno costituito ieri lo 
argomento centi ale del dibat­
tito sul bilancio dell'Agricol­
tura che si sta svolgendo da 
tre giorni al Senato. 

Che In situazione di questi 
Enti sia tutt'nltro che brillan­
te. tanto dal punto di vista 
finanziario qu.uito per l'atti­
vità finora svolta, è cosa tal­
mente nota che già due anni 
fa venne pi esentata una pro­
posta di inchiesta parlamen­
tare (essa poi. non ha mai 
avuto corso): a questa inizia­
tiva. però, se ne è aggiunta 
recentemente un'altra, di e-
guale importanza ed interes­
se. Si ti atta del parere del 
presidente della commissio­
ne Finanze e Tesoro del Se­
nato. on. Bertone, inserito 
nella stessa relazione al bi­
lancio nel quale, in sostanza 
si afferma che fili Enti di ri­
forma sono indebitati ormai 
per ben 81 miliardi e che esi­
ste un netto contrasto tra i 
bilanci preventivi degli enti, 
che annunciano il pareggio, e 
la lealtà, che è sempre costi­
tuita da un fortissimo defi­
cit. L'on. Bertone prevede 
inoltre che la situazione con­
tinuerà ad aggravarsi nel 
coi so di questo anno. Ed è 
proprio a questo parere che 
sj è richiamato ieri il com­
pagno Francesco SPEZZANO. 
primo oratore della giornata, 
per denunciare il disordine 
amministiativo e le spese ec­
cessive dotili Enti. 

Spezzano, che è stato se­
guito con grande interesse 
dall'assemblea e dal mini­
stro, dopo aver dimostrato co­
me i contadini sinno tenuti 
completamente all'oscuro del­
l'attività finanziaria degli en­
ti e aver ricordato che uno 
dei principali difetti struttu­
rali di questi organismi è co­
stituito dal fatto che i pre­
sidenti degli Enti sono dotati 
di pieni poteri, è passato ad 
analizzare. per quanto ciò è 
possibile i bilanci degli Enti. 
ricavandone delle conclusioni 
impressionanti Ben trentotto. 
infatti, sono stati fino ad ora 
i miliardi spesi sotto la vaga 
denominazione di « spese ge­
nerali y ciò significa che su 
ogni ettaio di terra dei vari 
comprensori hanno incìso 62 
mila lire di spe«:e indefinite. 
Se poi ci si sofferma sulle 
sne«;e sostenute, ad esempio. 
dall'Ente Maremma per il 
solo personale, si scopre che 

in questo organismo c'è un 
impiegato per ogni trenta et­
tari di terra. 

Analogo stupefacente risul­
tato si ottiene se si conside­
ra il contributo che ogni as­
segnatario ha dovuto versare 
all'Ente per le sole spese di 
personale: si tratta ni una ci­
fra che si aggira sulle 400 
mila lire. Gli Enti di rifor­
ma finiscono, cosi col presen­
tarsi come dei padroni ancor 
più esosi di quelli privati. 

MEDICI: Ma la bonifica ri­
chiede un gran numero di 
tecnici. 

SPEZZANO: Va bene, ma 
questj rilievi non sono solo 
io a farli. Lo stesso presi­
dente della commissione Fi­
nanze. nel suo parere, ha no­
tato che le entrate degli Enti, 

Clandestini n bordo 
di una nave svizzera 

vamente presso di lui. 
A questo punto il compa­

gno Spezzano ha avanzato 
una serie di proposte per far 
veramente luce sull'attività 
degli Enti. Egli, innanzitutto, 
ha chiesto che il ministro ri­
ferisca dettagliatamente sul­
l'attività degli Enti e sulle 
spese che essi sostengono per 
la conduzione provvisoria dei 
terreni e che comunichi, inol­
tre, alle commissioni delle 
Finanze e Tesoro e dell'agri­
coltura i bilanci consuntivi. 
L'oratore ha poi sostenuto la 
assoluta necessità di delegare 
un membro della Giunta con­
sultiva di ciascun ente a dare 
ogni eventuale delucidazione 
sulle spese sostenute ed ha, 
infine, chiesto la limitazione, 
delle spese unicamente a 
quelle realmente utili e ne­
cessarie. Le altre dovranno 
essere, invece, addebitate agli 
organi responsabili. 

Come ultima richiesta, lo 
oratore comunista, ha invita­
to il governo a modificare la 
struttura amministrativa de­
gli enti, in modo da far par­
tecipare veramente i contadi­
ni assegnatari alla loro vita 
ed amministrazione. 

Nel dibattito sono, quindi, 
intervenuti i senatori CAL­
DERA (PSI) . MENGHI (DC). 

FABBRI (PSI) e il compagno 
GRAMEGNA. Quest'ultimo si 
è occupato dei numerosi e 
gravi problemi delle campa­
gne pugliesi. In particolare, 
Gramegna ha denunciato che 
numerose domande per l'as­
segnazione in enfiteusi dei 
terreni che erano a tratturi » 
giacciono da tempo presso il 
ministero senza risposta, men­
tre, migliaia di ettari tuttora 
incolti potrebbero essere resi 
produttivi. La stessa legge 
Gullo-Segni è stata da tem­
po completamente ignorata, 
per cui nelle Puglie, su due 
milioni e 290 mila ettari di 
terreno, sono stati concessi 
appena ottomila ettari attra­
verso vergognose discrimina­
zioni. i 

Nel dibattito, che si è p r ò 
tratto sinp a tarda ora, sono 
intervenuti numerosi altri 
senatori che hanno illustrato 
alcuni ordini del giorno. Il 
sen. TRABUCCHI, a nome 
della Commissione Agricol­
tura, ha particolarmente i n ­
sistito perchè il governo si 
preoccupi della situazione 
deficitaria dei bilanci degli 
Enti riforma, esaminandone 
le cause. 

Questa mattina replicherà 
il ministro Medici e si avrà 
il voto. 

fallimento della sua politica, 
Corrias non intende dimet­
tersi se non dopo un voto di 
sfiducia del consiglio. Intan­
to. però, briga con i suoi di­
rigenti a Roma per evitare 
questo voto. Difatti, viste pre­
cipitare le cose, i sostenitoiì 
della Giunta hanno chiesto lo 
intervento dei dirigenti cen­
trali della DC, sottraendo, an­
cora una volta, la discussione 
della crisi ormai in atto alla 
sua naturale sede: il Consi­
glio regionale. Questo asservi­
mento dei dirigenti clericali 
sardi alla direzione centralo 
ha però sino ad ora reso in­
capace la DC dì esprimere 
una Giunta veramente auto­
nomistica e In grado di difen­
dere gli interessi della regione 
di fronte al governo centrale. 

La riunione del gruppo ve­
niva perciò aggiornata, allo 
scopo di permettere la pre­
senza del sottosegretario M i -
xia e di un delegato della Di­
rezione d.c, pare dell'on. Ru­
mor, vice segretario del Par­
tito al momento delle deci­
sioni definitive. 

Ma la missione del dele­
gato di Fanfani non sembra 
destinata al successo; per lo 
meno essa sarà irta di diffi­
coltà. Infatti, un altro chia­
ro indice della situazione, in­
sostenibile venutasi a create 
è dato dal fatto che la Giun­
ta non ha più una maggio­
ranza che la sostenga in se­
no al Consiglio regionale. La 
prova la si è avuta quando 
si è trattato di approvare il 
orogetto di legge, relativo r.l 
Comitato consultivo regiona­
le per la pesca, presentato 
dall'assessore Casu del P. S. 
d'A. I d.c. — che pure aveva­
no approvato i singoli artìco­
li — nella votazione finale a 
voto segreto hanno respinto 
la legge. 

Si è trattato, è vero, del 
voto su una legge di scardo 
rilievo: ma esso acquista u-
eualmente un chiaro signifi­
cato politico, e non è certa­
mente sfiducia solo nei con­
fronti dell'assessore sardista. 

85 milioni indebitamente 
percepiti dall'INGIC 

nel Modenese 
MODENA, 26. — A conclu­

sione delle indagini svolte dal­
la polizia tributaria nella no­
stra provincia, è risultato ch« 
l'INGIC ha riscosso indebita­
mente 5 milioni dai consuma­
tori di dtclotto comuni del Mo­
denese! e ciò mediante l'arbi­
trarla istituzione di -diritti spe­
ciali» e « in deroga». 

L'INGIC si è offerto di resti­
tuire 62 milioni -riscossi dal 
1952 in poi considerando le 
rimanenti somme cadute in pre­
scrizione. 

Anche la società Trezza di Ve­
rona, che gestisce le imposte di 
consumo In altri dieci comuni 
della provincia modenese, ha 
già deciso d restituire somme 
rilevanti percepite allo stesso 
modo. 

Inaugurala a Torino-Esposizioni 
la Mostra Inlernazionale dello sporl 

URSS e Polonia fra le partecipanti - La rassegna è la prima del genere nel 
mondo - I padiglioni del CIO, del CONI e delle Tane federazioni sportive 

Il compagno Spezzano 

per la conduzione provvisoria 
dei terreni fino alle assegna­
zioni. sono sempre preventi­
vate nei bilanci a con molto 
utile»! Ma vi sono altri fat­
ti che lo dimostrano. L'Ente 
Sila, ad esempio, pretende un­
dicimila lire ad ettaro per 
l'aratura mentre sul libero 
mercato essa è ofTerta per 
cinque-nove mila lire. E que­
sto non sarebbe niente se lo 
Ente Sila non imponesse ai 
contadini di servirsi esclusi-
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TORINO. 26. — Undici na­
zioni — Austria, Egitto, Gre­
cia, Jugoslavia, Marocco, Po­
lonia, URSS, Svezia, Germa­
nia e Italia — partecipano 
alla prima Mostra interna­
zionale dello sport, inaugura-
ta ieri. 

La rassegna inaugurata 
ieri inaffina a Torino è la 
prima del genere nel mondo 
per la serietà e per i mezzi 
con i quali è stata organizza­
ta. Vediamo, nel limite che 
lo spazio ci consente, quan­
to offre ai visitatori questa 
gigantesca vetrina dello 
sport. Entrando, nella sala 
d'ingresso è stata allestita 
la « galleria dello sport » che 
raccoglie i - padiglioni del 
CJ.O., del CONI e delle Fe-

Si apre una bara 
durante il funerale 
MESSINA. 26 - In una chie­

sa di Messina, mentre si cele­
brava un rito funebre li mor­
to. Antonino Spinella, di 71 
anni, ad un certo momento è 
uscito dalla cassa Si trattava, 
però, di un incidente, ed i po-

GENTOVA. 2t5 - Set giovani 
spagnoli, fimgiti da Tangeri ed 
imbarcatisi clandestimmente 
sulla nave svizzera - B.idcn ». 
sono stati scoperti durante la 
navigazione e. all'arrivo del 
piroscafo a Genova, denuncia­
ti alla polizia italiana I sei 
spagnoli — che hanno dichia­
rato di chiamarsi Francesca 
Gonzales di 17 anni Federica 
Corrasco di 26 anni. Jo*e Mo-

Il convegno delle donne g iur is te 
affronta i problemi delle lavoratrici 

La relazione deUW.ssa ZavatUro di Roma - La Costituzione non è rispettata 

MILANO. 26 — Sono prose­
guiti osci i lavori del terzo 
Congresso nazionale dell'Unio­
ne giuriste italiane, alla prc-
'enz.i ancnc delia Presidente 
della Federazione internazio-

sono stati esaminati tutti gli 
aspetti della questione, da 
quella della tutela fìsica a 

del Guardasigilli e di nume­
rose personalità del mondo 
politico e giudiziario, in una 

quello delle madri lavoratrici, sala del Palazzo Barberini, il 
da quello salariale a quello 
assistenziale, nei campi, nelle 
industrie e neg'.i uffici. E la 
conclusione è stata concorde 

,d.r».v.:ito di grande interesse jcon quella prospettata dalle or-

rente di 18 inni P.o l-ipez, „"'•",li "'\1' ' n\° 2L"r:f «* .H . f r 

rm , . . . .~i * - , . , „ . , . e ». . , TJ- ^-PJ-a. «Minta oa Helsinki. Ln Emanuel Casanovi. s .c i .n Ro-
dri^uez Melchior queO ulti - j,j e svolto attorno al tema del- j ..iniziazioni sindacali e poli-
mi di 19 anni - sett? giorni!la donna noi rapporto di la- itiche dei lavoratori, cne. ciò*. 
or sono, durante la sosta deljvoro Ma Costituzione non è rispetta-

aria Zavatta- *a e che e necessario contimia-
,-- _ . . _. Roma, ha soste- 'e la lotta ocr realizzarla 

pò nascondendos in coperta.mito che bisogna assolutamen-, Rilevante è stata, a questo 
tra grossi tronchi d'albero de : e giungere alla realizzazione ; proposito, anche la relazione 

•del pnnc.pio che ad uguale idi Elena Parelio Terrana. del-
I-Università di Palermo, che . C o r t e * Cassazione. Eula. 

Ve ZXJ1II/* U U t i L l l V Ift ><J5.rt U t i | > " 4 U 

- Bnden - nel porto di Tinge- La relatrice Ma 
ri. salivano a bordo nottetem- Jro Ardizzi. di Ror 

stinati al porto di Genova ,. . . _ . , , I lavoro de\e essere corrisposto Durante la nav.gizione Però. l l l s ; i l a : e ^ . . ^ ^ h a a f I c r £ a : o 
essi venivano «caperti di a!- | o h e u n p i s s o decisivo ^ q u e -
cuni marinai che avvertivano «ta via sì potrebbe fare, ap-
II Comando Xon appena li [provando ìa proposta di legge 
- B a d e n - ha attraccato, la pò .presentata dagli on. Teresa 
lizia marittimi di frontiera.'Noce t Giuseppe Di Vittorio, 
salita a bordo h, rinchiuso in *u" s ™ ^ d i -estendere di di-
_, . . . in"o u tra:*: mento provato 
due cabine i elinlest.ni a ^ e r . _ ^ u o s m n , a , p r r s o n a I e 
tendo il Con*ola«o ^pignolo "'femminile ^ii uguale qualifica. 
quale provvederà al loro nm-1specializzazione e categoria-. 
patrio. I X d corso della discussione 

primo Presidente della Corte 
di Cassazione dott. Ernesto 
Eula. ha tenuto un'attesa con­
ferenza sul tema: « Panorama 
e prospettive di giustizia co­
stituzionale ». 

La conferenza era stata or­
ganizzata dall'Istituto di studi 
giuridici e politici sulla Re­
gione, con sede in Palermo. 

Il primo Presidente della 

ha parlato dello sfruttamento 
e delie ingiustizie cui sono 
--ottoooste le donne del Sud. 

Gronchi e una conferenza 
sulla giustìzia costituzionale 
Ieri sera, alla presenza del 

Presidente della Repubblica, 
del presidente del Consiglio, 

ha esaminato il problema da 
un punto di vis*a tecnico e 
sulla base delle esperienze ac­
quisite attraverso il lavoro 
svolto dalla Corte Costituzio­
nale della Regione, ma non 
ha omesso di rilevare « il di­
squilibrio > che si è creato e 
dura in Italia per non avere 
ancora, gli organi competenti, 
proceduto alla nomina dei giù. 
dici della Corte Costituzionale 

aerazioni sportive, in gara 
di eleganza espositrice nella 
sua pittoresca impostazione. 
Qui l'atletica, il pattinaggio, 
l'alpinismo, la pesca, la cac­
cia, l'automobilismo, il cicli­
smo, la lotta, il pugilato, la 
vela, la motonautica, il ten­
nis, il calcio, il tiro a segno, 
tutti gli sports insomma, so­
no presenti, spiegati, illu­
strati ed eiempli/tcati in ba­
cheche, stand», in realizzazio­
ni plastiche, figurative e fo­
tografiche. 

Vi si trovano cimeli di in­
teresse storico per gli spor­
tivi quali, l'iltala» che com­
pi il raid Pechino - Parici e 
che venne costruita dalla 
FIAT nel J9I4, la «Draisen-
nei», il primo biciclo, intera­
mente fatto di legno e sen­
za pedali, che nel lontano 
1820' strabiliò i contempora-
ne — e a ragione! — rag­
giungendo il primato dei 16 
chilometri all'ora. Nello stand 
della Federazione tennistica 
fa bella mostra di sé Vante-
nata della racchetta da ten­
nis, una vera e propria spa­
tola di Irono con la quale 
robuste mani di aitanti gio­
vanotti si rimandavano a di­
stanza una palla di stoppa. 
E coppe, e altri cimeli, ri­
cordi, lontane immagini de 
gli agonismi del passato che 
si credevano perdute e nei 
quali l'uomo ha* esercitato 
intelligenza, muscoli e volon­
tà. Il tiro a segno, per esem­
pio, si gloria di una raeu'er-
ta che venne centrata con 
due colpi da Giuseppe Ga­
ribaldi il 22 marzo 1S62 du­
rante una gara di tiro orga­
nizzata alla periferia di Tori­
no 

Ma, accanto ai ricordi del 
passato troviamo le glorie 
del presente: in uno del mag­
giori stands, quello allestito 
a cura del C^AJ, possiamo 
vedere eia fenda gialla nella 
quale, a 8000 metri di altez­
za, riposarono Compagnoni 
e Lacèdelli prima del balzo 
finale per la conquista del 
K. 2; troviamo anche la fa­
mosa « Merope » di Srrault-
no e Rode, i vincitori delle 
olimpiadi di HWsinkt. 

Nei 250 posteggi del salo­
ne centrale, ai bordi di esso.l 

c'è il settore riservato ai mi­
nisteri e ai comuni d» Torino 
Asti, Alessandria, Roma, Mi­
lano, Bologna, Firneze, Bari, 
Novara, Pavia, Verccll'., 
L'L'Aquila, Latina e Bolzano. 
Il ministero dei Lavori Pub­
blici espone una serie eli pro­
getti, (badate bene: ÌJTOJ,HI» 
e non realizzazioni!) di area 
per le competizioni spartivi; 
per i giochi dei raga"i e per 
lo svago dei più ptcc>ni, del 
resto molto interessanti. Pec­
cato però che sì belle cose 
ce le mostrino sempre sulln 
carta! 

Sempre nella sala centrale. 
infine, vi sono i due stand* 
dell'Unione sovietica ded\cn-
ti, uno allo sport nel Par" e 
del socialismo e l'altro alle 
attrezzature sportive. Nei ji-i-
mo, allestito con una senr 
di fotografie a corori, v: è 
una rapida rassegna dello 
sport, vera manifestazione di 
massa in un paese docc l'ago­
nismo ha tutte le cure di 
uno stato diretto da uomini, 
che dello sport hanno un con­
cetto elevato e dove esso . è 
alimentato, aiutato con una 
cotticarione intensiva, *cicn-
tifica, diretta verso ì giovani 
ai quali vengono fornite l'­
attrezzature necessarie per 
tutti gli rport. Nel secondo 
stand, appunto, sono esposir 
le attrezzature. Unico faesr 
nel mondo, l'URSS si e r.-
sa autonoma in questo cam­
po di produzione: essa non 
ha bisogno di imporfarlp dal­
l'estero. escluse le iaivc ai 
ski che richiede alla Svezia. 

Per dimostrare la serietà e 
l'impegno con la quale l'Unio­
ne sovietica cura questo ci­
tare della vita nazionale, ba­
sti dire che la delegazione 
venuta a Torino per lalle:;i-
mento degli stand*, è guida-
fa dal Vice-presidente del 
Comitato per la cultura fisi­
ca e gli sport ncll U.R.S.S., 
Alexander Krivstov. 

Infine, nel terzo salone 
trasformato in uno stadio ca­
mice di contenere 5000 siet­
tatori, a cominciare da que­
sta sera, avranno luogo tutti 
i giorni manifestazioni i n -
portanfi di pugilato, scherma, 
ginnastica, pallavolo e bocce. 

PIERO SCCCA 


